Gruppo b 1

Sottogruppo: rosso

Unità didattica 1 (14 e 15 aprile) esercitazione della 2° mezza giornata (14/4, pomeriggio)

ROLE PLAY

Un collega A comunica al collega B, assente durante l’ultimo consiglio di classe, che è stato designato per accompagnare in gita la classe peggiore della scuola.

· la coppia n°1 comunica faccia a faccia  (7/8 min.)

· la coppia n°2 comunica al telefono        ( 12 min.)

· la coppia n°3 comunica via chat             (11 min.)

· un corsista singolo scrive una lettera.

Risultati

· Coppia n°1: durante la comunicazione F to F i due colleghi non si sono salutati, hanno dato vita a una sorta di “schermaglia” in cui A ha cercato di convincere e B di difendersi. 
Il primo ha fatto forza sulle doti della collega, facendo leva sulla sua umanità per indurla ad accettare l’incarico; la seconda ha cercato di schermirsi più coi gesti che con le parole (mettendo le mani avanti, facendo no con la testa, rafforzando i suoi rifiuti con l’espressione del volto…).

· Coppia n°2: durante la comunicazione telefonica le “strategie” di convincimento sono state più aggressive: dopo una fase di riconoscimento reciproco (“Ti ho riconosciuto dalla voce” ha detto B ad A), A ha preso l’argomento alla lontana (necessità per quella classe di un momento di svago, ec..); in seguito si è avvicinato progressivamente alla richiesta e, a fronte del netto rifiuto di B, ha fatto ricorso a una serie di tattiche: adulazione, aggressività, lusinghe (“Ti invito a cena”), ricorso all’autorità (il collegio), fino all’intromissione vera e propria nella vita privata dell’altro (“Cos’hai di tanto importante da fare?”).

· Coppia n°3: ha dato vita a uno scambio più “leggero”: il collega A (maschio) punta sull’affetto che gli studenti nutrono per la collega B (donna), cercando così di indurla ad accettare l’incarico. B tenta inizialmente di sviare il discorso, ma alla fine, senza troppe reticenze, accetta.

· Corsita singolo:La lettera scritta dal corsita singolo è molto precisa e formale, mette il primo piano il dovere dell’altro di assolvere il compito, riferendosi esplicitamente all’autorità del consigli di classe. Successivamente fa riferimento alle competenze del collega, che sono proprio quelle richieste per quel tipo di attività.

Osservazioni di sintesi:

Dall’esercitazione è emersa la messa in atto di strategie di convincimento diverse, a seconda dei vari mezzi di comunicazione utilizzati. Se in parte questo è dovuto alla diversità di carattere dei partecipanti (timidi o aggressivi) o al diverso grado di conoscenza reciproca (manifestamente nella  coppia n°3, i cui componenti si conoscono bene), un ruolo fondamentale è stato giocato dai mezzi di comunicazione.

Man mano che sono scomparsi gli elementi di visibilità reciproca (presenza fisica nella telefonata, voce nella chat, ec..) sono, viceversa, aumentati da un lato i tentativi di socializzazione (linguaggio informale in chat, battute ironiche al telefono,..) e dall’altro sono stati messi in atto tentativi sempre più strutturati (e in certi casi addirittura aggressivi) di convincimento dell’altro e di attacco ai suoi tentativi di difesa.

Nel caso della comunicazione telefonica in particolare questo si è tradotto nel tentativo di A di entrare nella sfera personale di B, invadendo un territorio che  normalmente, nelle interazioni FTF, gli è proibito. 

Ciò equivale a dire che, nonostante i mezzi di comunicazione diano l’impressione di togliere  l’aspetto relazionale e sociale del rapporto interpersonale, non significa che la comunicazione mediata sia fredda o poco partecipata: il canale relazionale è al contrario “ricreato” dalle persone (uso di emoticons, di abbreviazioni,..) che ne hanno bisogno per comunicare.

Lo scritto si è rivelato formale, preciso, pensato: ha cercato di prevenire le possibili obiezioni del collega designato, attraverso l’elenco puntuale delle motivazioni che, al contrario, rendono necessaria la sua presenza alla gita.

